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PREMESSA 
 

Nell’interesse superiore della Giustizia il presente elaborato scientifico redatto 
collegialmente e rilasciato gratuitamente ha la finalità di mettere a fuoco il reale ruolo e 
i precisi profili delle figure protagoniste del medico indagato e del magistrato inquirente, 
entrambi da tutelare prima che, per colpe o carenze non loro riferibili, siano in via 
definitiva poste in oggettiva contrapposizione in rituale rapporto accusatore-accusato. 

La lettura di questo studio consentirà di constatare come non sia attribuibile alcun 
"ritardo" sanitario al medico, cui una attenta analisi deve riconoscere il merito di 
risoluzioni di croniche sistematiche inefficienze, così come dei quesiti formulati dal 
magistrato si deve apprezzare la esaustiva appropriatezza mirata alla ricerca della “verità 
scientifica” sulla possibilità di sopravvivenza di paziente recluso in casa circondariale. 

La risposta a tali interrogativi non è reperibile nella consulenza che non esaurisce 
ed anzi ingenera dubbi, offrendo al magistrato risposte carenti, confuse, contraddittorie, 
censurabili sul piano della ricerca dei dati, del rispetto delle evidenze, della logica più 
elementare e della verità fattuale senza neppure affrontare la definizione del giudizio 
controfattuale cui esplicitamente si fa riferimento e richiesta nella istanza giudiziaria. 

Risulta provato che proprio nell’anno 2020, il 24 luglio, questo medico assumeva 
le funzioni con l’incarico di riorganizzare e risanare la sanità locale a cominciare 
dall'ambito decisivo della radiologia, riuscendo nella impresa malgrado le malcelate e 
non ancora cessate resistenze della maggioranza degli operatori delle strutture sanitarie 
e anche carcerarie, costretti a efficienza e trasparenza fino ad allora del tutto inedite. 

Dagli atti emerge che la richiesta di TAC torace del 14 luglio 2020 è pervenuta alla 
segreteria della radiologia prima che il Quarta assumesse l’incarico ad interim il 24 
luglio 2020, come si evince dal cartellino marcatempo; il documento numerato 857/2020 
CUP-CC del 5 agosto 2020 non è mai pervenuto alla segreteria della radiologia, ma è 
rimasto giacente nella direzione sanitaria del presidio Fazzi e così il 28 settembre 2020 
la segreteria del servizio di radiologia ha infine fissato il 3 ottobre 2020 per la TAC. 

Quanto alla vicenda del paziente basti qui segnalare che, fin dagli accertamenti 
dell’inizio del 2020, questi era già chiaramente condannato da prognosi infausta che 
emerge eclatante da un quadro clinico drammaticamente irreversibile in tutto il periodo 
incriminato gennaio-maggio 2020, dato anche questo stravolto dalla consulenza e 
interpretato scientificamente e medicalmente in modo errato, carente e fuorviante. 
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STUDIO SUGLI ATTI RELATIVI ALLA 
INDAGINE SU LUIGI GIUSEPPE QUARTA  

 
PM Dottoressa Simona Rizzo (3817/2016) 

 
Su richiesta di studio scientifico forense formalizzato in testo tecnico 

rivoltaci dal Dott. Luigi Giuseppe Quarta di Lecce abbiamo esaminato la 
documentazione del fascicolo 3817/2016 RGNR (3035/20212 mod. 44) 
sulla morte del signor Innocente Luisi, nato il 30 settembre 1968 a Turi, 
detenuto alla Casa Circondariale di Lecce, deceduto il 2 marzo 2021 a Bari. 

Il PM in data 14 luglio 2021 conferiva l’incarico di consulenza tecnica 
ai Dottori Alberto Tortorella medico legale e Massimo Federico oncologo. 

 
Trattandosi di ipotesi di reato commesso “in cooperazione” di tre 

sanitari risulta qui opportuno individuare, in via preliminare, quali sono stati 
i tempi, i modi e gli specifici compiti all’interno delle rispettive strutture, 
carceraria ed ospedaliera, delle singole figure professionali coinvolte nella 
attività diagnostica, prognostica e terapeutica svoltesi per il paziente. 

Ogni struttura, pur nel rispetto del prevalere del diritto alla salute del 
soggetto, dispone di perentorie e circostanziate regole di comportamento. 
In ambito di medicina penitenziaria le disposizioni sono dettate da motivi 
di sicurezza e coinvolgono tutti gli operatori della sanità la cui azione può 
essere determinante in merito alla definizione del rapporto causale. 

L’accertamento della causa della morte del paziente richiede quindi 
ulteriori indagini che investono il fatto sotto i profili diagnostico e giudiziario 
e riguardano i vari livelli gerarchici degli autori che afferiscono alla struttura 
carceraria e ospedaliera, entrambe operanti, dagli apicali alla base. 
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La consulenza riporta l’esposto della vedova Amalia Soloperto: 
“Durante la carcerazione presso la casa di Circondariale di Lecce, mio 
marito iniziò ad accusare un severo malessere di tipo respiratorio. Tale 
situazione in costante peggioramento, indusse mio marito a richiedere 
supporto medico e, conseguentemente, a sottoporsi ai necessari esami 
diagnostici finalizzati all’individuazione delle possibili cause scatenanti. In 
seguito al costante peggioramento delle sue condizioni di salute, allettato 
ormai dal dicembre 2020, mio marito è deceduto lo scorso 02/03/2021, 
come da certificato di morte a firma della dott.ssa M. Agostina Antezza …  
con la presente formulo denuncia-querela nei confronti dei Dirigenti, 
Medici e Responsabili in servizio presso la Casa Circondariale di Lecce, 
per i reati che V.S. dovesse ravvisare”. 

 
Dopo la trascrizione della “documentazione clinica” si scrive: 

“Come già ricordato, quindi, trascorsi quasi quattro mesi dall’esame 
radiologico standard del torace del 29.1.2020 (con l’indicazione del 
radiologo ad approfondire) e la richiesta della TC torace, annotata nel 
diario clinico penitenziario il 12.5.2020. Ma trascorsero quasi altri cinque 
mesi prima che quella TC finalmente fosse effettuata (il 3 ottobre 2020), 
forse soltanto perché il medico che visitò Luisi il pomeriggio del 26.9 
segnalò a DS per mancata esecuzione TC torace prescritta con urgenza 
B in data 12.5.2020. Ricordo sollecitato – probabilmente – anche dalla 
comparsa di calo della voce da alcuni mesi in paziente fumatore”. 

 
La consulenza tecnica del PM si conclude come qui segue: 

“È altamente probabile che alla data del 29 gennaio la malattia fosse in 
fase iniziale, senza lesioni metastatiche; e quindi suscettibile di essere 
trattata con un intervento chirurgico radicale, con una probabilità di 
guarigione definitiva superiore al 50%: e comunque con un’aspettativa di 
vita del tutto differente. È molto probabile, di conseguenza, che la diagnosi 
tempestiva e il più precoce trattamento della neoplasia avrebbe evitato il 
decesso del Luisi”. 
 

La realtà è all’opposto visto il quadro clinico e radiologico 
dimostrativo di manifestazioni maligne metastatiche già evidenti nel 
gennaio 2020 e ovviamente ben più estese ed evidenziabili nel 
maggio 2020, quando il quadro clinico diventa eclatante con un 
corteo di sintomi paradigmaticamente infausti: emottisi, disfonia, 
dolore alla spalla e all’anca sinistra e calo ponderale di circa 10 kg… 
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A riprova di ciò è necessario evidenziare che il paziente detenuto, 
all’atto del ricovero presso l’istituto oncologico barese, riferisce alla 
Dottoressa Ilaria Marech, nell’indagine anamnestica patologica prossima, 
che nel maggio 2020 manifestava già emoftoe, disfonia, dolore alla spalla 
e all’anca di sinistra nonché un calo ponderale di circa dieci chilogrammi. 

La disfonia peraltro è riconfermata nella consulenza tecnica del PM, 
dove si riporta, nella cartella clinica della casa circondariale, che il giorno 
26 settembre 2020 i medici del carcere vi annotavano, tra l’altro, che… 
“...si richiede visita ORL per riferito calo della voce da alcuni mesi”. 

L’alterazione della fonazione (disfonia), in ragione di quanto 
evidenziato successivamente, cristallizza il dato che il 26 settembre 2020 
è già presente da mesi la paralisi della corda vocale di sinistra, 
conseguenza della paralisi da infiltrazione mediastinica del nervo laringeo 
ricorrente di sinistra e quindi tale manifestazione sancisce e definisce lo 
stadio peggiore, T4, progredito al punto da non essere di certo operabile. 

I sintomi rilevati e le immagini radiologiche attestano in modo 
inequivocabile la irreversibilità dell’oramai pervasivo processo patologico 
già dal gennaio 2020, dato di per sé decisivo agli effetti della definizione e 
identificazione dei soggetti da indagare e tuttavia ignorato dalla 
consulenza tecnica del PM, che chiede lumi scientifici di natura sanitaria. 

Le conclusioni presentano l’inescusabile difetto della omessa risposta 
ai quesiti appropriati e decisivi posti dal PM, che ricerca la “verità 
scientifica” sulla possibilità di sopravvivenza del paziente al fine di 
identificare le responsabilità dei singoli soggetti sullo scenario sanitario.  
Non rispondere significa lasciare al buio chi ha il compito di indagare 
su temi medici che esigono il contributo degli esperti della medicina! 

È noto che il radiologo Sturdà prima e il radiologo Quarta poi si sono 
avvicendati nella direzione della radiologia proprio sul finire del luglio 2020; 
il Quarta interveniva, ad interim, su una organizzazione e su una 
impostazione delle procedure ereditate dal predecessore (di cui non sono 
reperibili atti ufficiali). Il Quarta aveva i seguenti compiti per risolvere 
croniche problematiche organizzative con perentori impegni da rispettare 
in periodo di tensione sia giuridica per subentranti disposizioni legislative 
che di ‘emergenza sanitaria’ a causa della nota emergenza “pandemica”: 
A) Prevenzione e contrasto della emergenza epidemiologica Covid-
19; attuazione delle procedure regionali e aziendali per fronteggiare 
la emergenza sanitaria Covid-19 con peso 8 e con valore target 100%. 
B) Contenere la degenza media attraverso riduzione dei tempi di 
esecuzione delle indagini diagnostiche per pazienti degenti. Peso 8. 
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Il radiologo Luigi Giuseppe Quarta nulla ha a che fare con i fatti citati 
posto che solo in data 24 luglio 2020 timbra per la prima volta  il cartellino 
marcatempo in qualità di direttore incaricato ad interim del servizio di 
radiologia del presidio ospedaliero Vito Fazzi. Infatti veniva a conoscenza 
dell’accaduto (ritardata esecuzione di richiesta TAC del torace) solo 
quando l’ufficiale di P.G lo informava sui fatti come da SIT (all. g del 29 
ottobre 2021), non avendo il direttore radiologo Quarta contezza di tutte le 
singole richieste affidate ad una procedura operativa consolidata nel 
presidio ospedaliero per disposizioni precedenti al suo ingresso in servizio. 

 
Il Quarta, da direttore ad interim, nel primo mese di incarico (agosto 

2020), individuando le gravi criticità procedurali e organizzative connesse 
alla trasmissione cartacea delle richieste di indagini radiologiche 
provenienti da tutti i reparti di degenza del presidio ospedaliero, già nel 
mese di settembre dell’anno 2020 si attivava per introdurre la 
informatizzazione del sistema di prenotazione e trasmissione delle stesse. 

 
Ciò ad effettiva tutela e garanzia della trasparenza, efficacia ed 

efficienza di tutte le attività diagnostiche radiologiche: una tra le 
molteplici decisive innovazioni consisteva nella attivazione – per la 
prima volta – della “firma digitale” per tutto il personale medico! 

 
In collaborazione con la ditta Sismed già a settembre 2020 partiva la 

progettazione dell’informatizzazione del sistema di invio e accettazione 
delle richieste, purtroppo, non potendo includere in tale innovazione il 
percorso delle richieste delle indagini radiologiche provenienti dalla 
casa circondariale ed effettuabili nel presidio ospedaliero Vito Fazzi 
perché legato a disposizioni stabilite e concordate tra direzione della casa 
circondariale, direzione sanitaria del presidio ospedaliero e direzione del 
distretto di Lecce sulla base di “motivi di sicurezza”. Purtroppo il Quarta 
non poteva estendere la fase dell’informatizzazione delle prenotazioni alla 
casa circondariale in quanto sottomessa a decisioni di amministrazioni 
penitenziaria, distrettuale, sanitaria sempre rispettate dal direttore Quarta. 

 
Ciò si evince chiaramente dalle dichiarazioni del radiologo Quarta che 

ripercorrono il percorso effettivo di una richiesta specificando in particolare 
che le richieste di indagini radiologiche provenienti dalla casa 
circondariale, per disposizioni superiori, dovevano avere un percorso più 
vincolante gestito direttamente dalle direzioni dell’ospedale e del carcere. 
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La prescrizione a firma della dottoressa Anna Maria Esposito numerata 
16019 0161558526 del 12.05.2020 è l’unico e solo atto amministrativo che ha 
consentito la effettiva prenotazione ed esecuzione della indagine tomografica 
sul paziente detenuto prevista fin dal 29 gennaio 2020: tale richiesta perviene 
per il tramite della direzione sanitaria della casa circondariale alla direzione 
sanitaria dell’ospedale Vito Fazzi, che provvede a trasmetterla alla radiologia, 
per il tramite del personale “operatore socio-sanitario”, che firma per ricevuta. 

La segreteria della radiologia era delegata (dalle disposizioni 
emanate dal Dottor Sturdà, non dal Dottor Quarta) a stabilire 
l’appuntamento e ad individuare sia il luogo che l’orario della 
effettuazione della indagine richiesta, li comunicava alla direzione 
sanitaria del presidio ospedaliero Vito Fazzi che a sua volta li trasmetteva 
alla direzione della casa circondariale. Solo dopo tale vincolante 
procedura la direzione della casa circondariale provvedeva a organizzare 
il trasporto del detenuto in ospedale nel rispetto della norma di sicurezza. 

Tale procedura di prenotazione non prevedeva e non prevede tuttora il 
rapporto diretto tra direzione del carcere e singole unità operative per 
disposizioni e accordi intercorsi tra Prefettura, direzione della casa 
circondariale e direzione del presidio ospedaliero. Questo meccanismo di 
prenotazione è rimasto in vigore fino alla subentrante drammatica crisi 
“pandemica” e alle correlate eccezionali misure e disposizioni nazionali, 
regionali e aziendali, che hanno determinato la brusca interruzione delle 
prestazioni che non rivestivano le caratteristiche dell’emergenza-urgenza. 
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È innanzitutto doveroso segnalare che in data 12 ottobre 2021 
risulta depositata la consulenza del PM, che si è potuta elaborare e 
fondare su notizie e dati incompleti perché carenti di tutte le 
essenziali prove testimoniali raccolte dopo tale data ora qui in esame. 

Così non risulta possibile configurare l’effettivo, indispensabile quadro 
per il discernimento di eventuali responsabilità, non risultando reperibili in 
atti tempistica e modalità con cui i direttori della unità operativa di 
radiologia del presidio ospedaliero Vito Fazzi hanno effettivamente agito. 

Manca, nella consulenza proprio il fondamentale giudizio 
controfattuale sull’operato di detti specialisti (radiologi) e perciò manca una 
risposta assai rilevante al quesito che puntualmente il PM scrive: 

 
“ … qualora dovessero emergere negligenze, imprudenze, imperizie, errori 
o rilevanti ritardi o, comunque, profili di colpa professionale nella condotta 
dei sanitari che, a vario titolo e in momenti diversi, hanno avuto in cura il 
LUISI, segnalino il periodo in cui sono collocabili tali censure e verifichino 
se vi sia nesso di causalità tra i tempi e le modalità di intervento, diagnosi 
e terapia (quale causa diretta, concorrente c/o quale condotta 
determinante un aggravamento irreversibile delle condizioni di salute del 
LUISI) ed il decesso dello stesso, specificando attraverso quali alternative 
e corrette condotte di intervento sarebbe stato possibile evitare l’esito 
letale, ritardarlo in maniera significativa o consentire che lo stesso si 
verificasse con minore intensità lesiva”. 

 
Manca proprio l’esame dell’operato dei radiologi in consulenza 

dove si circoscrivono, sia cronologicamente che operativamente, i fatti ai 
soli sanitari della casa circondariale: “… il ritardo della prescrizione della 
TC non trova giustificazione. E vi è motivo di ritenere che se l’esecuzione 
della TC fosse stata più sollecita (nei successivi 10 giorni …) Con la 
malattia molto probabilmente localizzata ed operabile”. [29 gennaio 2020] 

Sono le stesse conclusioni della consulenza a individuare e 
circoscrivere l’eventuale azione salvifica, correlabile all’accertamento 
diagnostico strumentale radiologico della neoplasia, al 29 gennaio 2020: 
così la consulenza addebita le responsabilità (in base a disamina dei fatti 
disponibili all’epoca della consulenza) esclusivamente a chi ha avuto il 
totale controllo del paziente detenuto nella casa circondariale leccese. 

 
Ciò dovrebbe rappresentare dato sufficiente e dirimente per la 

definizione medico-legale penalistica della fase indagini preliminari. 
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In consulenza inoltre si evidenzia che nel diario clinico sono riportate 
solo due date di emissione delle richieste della TAC, il 12 maggio 2020 e 
il 23 settembre 2020 (quest’ultima data non corrisponde a quella effettiva, 
indicata negli atti, 26 settembre 2020, ore 17.45) quando sul diario 
giornaliero della casa circondariale viene segnalata alla direzione sanitaria 
la mancata esecuzione della TAC torace prescritta con priorità B e mai 
trascritta in appuntamento.  

Questo risulta dalla documentazione: 

 

     

 
 
Non risulta alcun sollecito sul diario clinico nel luglio-agosto 2020! 
 Anche le prove testimoniali della direttrice Moscatello e del medico 

Macrelli escludono l’esistenza di solleciti in tale periodo attestando solo 
richiesta datata 12 maggio 2020 a firma del medico penitenziario Esposito! 

Esiste il sollecito del 26 settembre 2020 della Macrelli alla Moscatello, 
pervenuto alla direzione sanitaria del presidio ospedaliero Vito Fazzi ed 
esaminato in data 28 settembre 2020 dalla segreteria della radiologia, 
dove l’addetto fissa l’appuntamento per il giorno 3 ottobre 2020 in base 
alla richiesta di una TAC torace datata 12 maggio 2020 avente priorità B! 

Tale richiesta risulta impropria perché prevede la priorità B (da 
eseguire entro giorni 10!) su una data di richiesta 12 maggio 2020 quindi 
scaduta ed inutilizzabile e per questo irricevibile! L’operatore identificato 
sul foglio di prenotazione (pagina successiva), che si riporta di seguito, 
stabiliva la data dell’accertamento della tomografia del torace (la TAC…)! 

Evidente la estraneità del Quarta ad ogni atto e fatto di rilievo penale! 
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Dalle prove testi (SIT n.173/21 – 2021 di prot. 10/01/2022 a cura di 
Manco Ivano a firma Antonio Massaro risulta importante quella della 
direttrice dr. Moscatello registrata al punto 2 in data 9 novembre 2021: 
 

 

 
 

 
 
Da tale scritto si evince chiaramente che il sollecito è solo uno, 

quello del 26 settembre 2020, riferimento cronologico decisivo! 
 Le quattro date successive alla prima trasmissione non possono 

essere intese quale sollecito effettuato da parte dei medici (come è scritto 
nel diario clinico), ma rappresentano eventualmente l’inoltro da parte del 
personale della casa circondariale di fax la cui data, sostanza, 
destinazione non sono verificabili! Lo scrive la Polizia Giudiziaria nella nota 
n° 5 sopra riportata, estratta dalle prove testimoniali del fascicolo del PM.! 
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Era compito del personale della casa circondariale verificare il 
buon fine dell’invio della richiesta ed avvisare i sanitari della 
eventuale mancata esecuzione o avvisare i sanitari dell’omessa 
prenotazione ed era compito dei medici della casa circondariale 
emettere una nuova richiesta della tomografia (TAC) del torace per 
sospetta neoplasia con annotazione di sollecito urgente (U e non B!). 

…oppure, nel massimo interesse del paziente, i suddetti medici, nel 
maggio 2020, constatando sintomi così gravi, come la ripetuta fuoriuscita 
di sangue dalla bocca proveniente dall’albero respiratorio (emottisi), 
avrebbero dovuto immediatamente ospedalizzare il detenuto vista la 
eclatanza della emergenza-urgenza nella imminenza e incombenza di 
eventi terminali e non limitarsi a chiedere una TAC! La direzione della 
medicina penitenziaria del carcere doveva essere – …e lo era! – a 
conoscenza della situazione: a tal proposito la direttrice della unità 
operativa semplice di medicina penitenziaria della casa circondariale 
Dottoressa Moscatello dichiarava ai Carabinieri nelle formali informazioni: 

 
“…Ha poi aggiunto che in tale periodo per le prenotazioni c’era un disagio 
generale, non ci venivano dati appuntamenti. In alcuni periodi erano 
bloccati alcuni reparti che accettavano SOLO RICOVERI URGENTI…”… 

 
Un paziente in tali condizioni con il reperto radiografico toracico del 

29 gennaio 2020, dubbio per nodularità di circa due centimetri, e con 
ripetuti episodi di emottisi nel maggio 2020, piuttosto che essere trattato 
con farmaci solamente “sintomatici” antiemorragici (“prassi” della 
ingannevole e illusoria soppressione di un sintomo come la emissione di 
sangue dall’apparato respiratorio) esigeva un immediato ricovero 
ospedaliero. Anche alla luce della mancata esecuzione della visita 
pneumologica (richiesta il 15 maggio 2020) il ricovero era d’obbligo pur nel 
drammatico quadro clinico di patologia irreversibile ed inoperabile! 
Il ricovero aveva tra l’altro lo scopo di provvedere al completamento 
dell’inquadramento diagnostico e stadiativo del processo tumorale. 

Non avendo ricevuto risposta alla prescrizione TAC con priorità B del 
12 maggio 2020, dopo dieci giorni, i medici della casa circondariale, 
dovevano riesaminare le condizioni cliniche per poter poi formulare 
eventualmente, in alternativa, una nuova richiesta – senza “attendere” 
omissivamente ed inescusabilmente inerti fino al 26 settembre 2020 – con 
la siglatura URGENTE, così come invece fecero richiedendo le indagini di 
laboratorio (come risulta dall’esame della cartella clinica del carcere). 
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La trasmissione reiterata via fax della stessa richiesta di TAC con 
priorità B il 12 e il 18 maggio, il 14 luglio e il 5 agosto 2020 ha generato 
soltanto erronee, fuorvianti, improprie iniziative ed interpretazioni: 
precisazione non ultronea bensì essenziale ai fini delle definizioni delle 
responsabilità personali risulta quella che segnala come tali trasmissioni 
prescindessero dall’intervento dei professionisti medici, essendo 
esclusivamente affidate a personale ausiliario non meglio identificato, che 
non entrava in rapporto con comunicazioni ai dirigenti medici penitenziari. 

Per chiarezza e completezza si deve richiamare quanto la stessa 
direttrice della medicina penitenziaria dichiarava alle forze dell’ordine là 
dove affermava la completa estraneità del suo ufficio a tale tipologia di atti! 

 
Come si evince da tali dichiarazioni è evidente la confusione anche 

riguardo alle eventuali ulteriori trasmissioni via fax (dopo il 12 maggio 
2020) tra la direzione del penitenziario e quella dell’ospedale Vito Fazzi. 

Sono prevalentemente le suddette indagini espletate dopo il deposito 
della consulenza medico-legale ad aver consentito al PM la formulazione 
della “informazione di garanzia (4129/2022)” ai direttori della radiologia. 
Tali prove mettono in evidenza una grave discrasia sulla effettiva 
esecuzione delle azioni degli operatori tecnici e soprattutto sulla reale 
trasmissione/ricezione dei documenti inviati via fax o ricevuti dal personale 
addetto, a volte neppure ratificati da firma, che lasciano dubbi sull’effettiva 
ricezione e sulla correttezza delle procedure adottate dai medici e dal 
personale CUP della casa circondariale e della direzione sanitaria del 
presidio Vito Fazzi, coinvolgendo indirettamente la segreteria di radiologia 
al momento della reggenza del Quarta che invece correttamente il 28 
settembre 2020 ben operava fissando l’appuntamento il 3 ottobre 2020. 
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Evidente la denuncia della inattendibilità dei rapporti di 
trasmissione e delle ricevute dei fax acquisiti unitamente al registro 
che non hanno date corrette (come risulta dalla nota 5 alla pagina 8). 

 

 
 
È il caso proprio della richiesta 5 agosto 2020 presa in esame dalla 

Polizia Giudiziaria che annota: “…per quest’ultima richiesta non è stato 
reperito il fax del 5.8.20 poi inviato dall’Unità di Radiologia, non riscontrate, 
accertando altresì che le stesse passano dal protocollo solo nel caso 
vengano accordate (allegati i, j)”. 

 
È doveroso chiarire che il suddetto documento con all’oggetto 

“richiesta di appuntamento per consulta specialistica detenuto/a prot. n° 
857/2020 C.U.P.-CC”, non essendo stato reperito dalla Polizia Giudiziaria, 
è stato invece “cercato e trovato” dal direttore Quarta non nella unità 
operativa di radiologia dell’ospedale, ma presso la direzione sanitaria del 
presidio ospedaliero. Il Quarta si è attivato nella ricerca proprio in 
ottemperanza alle richieste della Polizia Giudiziaria. Certo è che il 
documento come si presenta conferma che è arrivato in direzione sanitaria 
del Vito Fazzi, ma non è giunto alla segreteria della radiologia – e tanto 
meno al direttore della radiologia che non poteva né doveva esaminare le 
singole richieste né certo estrarne qualcuna arbitrariamente – perché mai 
preso in carico né sottoscritto per accettazione dal personale di radiologia. 
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Tale dato risulta confermato dalle dichiarazioni testimoniali degli 

operatori di radiologia che invece riconoscevano la propria firma per 
accettazione sulle richieste datate 12 maggio, 18 maggio e 14 luglio.  

 Nella informazione di garanzia si segnala che “… dopo che in data 
12.05.2020 inviava la richiesta … sollecitandola in data 18.5.2020, 
14.7.2020 e 5.8.2020, concorrevano a cagionare il ritardo nell’esecuzione 
della predetta TAC …” dando per certa la avvenuta ricezione da parte della 
segreteria della radiologia dell’ospedale di tutte le richieste nonostante 
risulti evidente dalle indagini che quella del 5 agosto 2020 non sia mai 
pervenuta: “…questa non risulta veicolata dalla Direzione Sanitaria 
all’U.O. di Radiologia” (Procura SPG SIT 10.01.2022 deposito 12.01.2022 
a cura Mar. Magg. Manco Ivano e a firma del Ten. Col. Antonio Massaro). 

La contestazione mossa al dottor Quarta è quella di aver 
ritardato la esecuzione della TAC del torace al paziente detenuto. 
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Tale rilevante circostanza non è supportata dai fatti in quanto: 
 

1. la richiesta di TAC del torace datata 14 luglio 2020 è pervenuta alla 
segreteria della radiologia prima che il dottor Quarta assumesse 
l’incarico ad interim il 24 luglio 2020 come dimostra il cartellino 
marcatempo vidimato con l’orologio numero 65 del presidio Fazzi; 

2. il documento protocollo n. 857/2020 CUP-CC del 5 agosto 2020 più 
volte richiamato non è mai pervenuto alla segreteria della radiologia ma 
è rimasto giacente presso la direzione sanitaria del presidio Fazzi; 

3. il 28 settembre 2020 la segreteria del servizio di radiologia fissa la 
data del 3 ottobre 2020 per eseguire l’esame TAC del torace! 

 
Il quesito posto dal PM per la consulenza tecnica è rivolto con 

assoluta appropriatezza alla definizione delle eventuali responsabilità 
attraverso la individuazione cronologica delle possibilità terapeutiche del 
paziente a cominciare dalla tempestiva formulazione diagnostica. 

Il magistrato inquirente in analoghe fattispecie sanitarie è interessato 
a ricercare elementi indiziari o probatori in merito a comportamenti 
professionali, individuali o collettivi, omissivi o tardivi e di qui il quesito là 
dove si chiede che “segnalino il periodo in cui sono collocabili tali censure 
e verifichino se vi sia nesso di causalità e i tempi e le modalità di intervento, 
diagnosi e terapia (quale causa diretta, concorrente e/o quale condotta 
determinante un aggravamento irreversibile delle condizioni di salute del 
Luisi e il decesso dello stesso)”: l’esaustivo giudizio controfattuale! 

Qui si tratta di stabilire in termini di certezza se l’iniziativa diagnostica 
radiologica posta in essere il 28 settembre 2020, anticipata alla data del 
29 gennaio 2020, avrebbe consentito la sopravvivenza del paziente. 

Con le parole del PM si tratta di stabilire se sussiste o meno un 
rapporto causale tra la condotta del dottore Quarta e “un aggravamento 
irreversibile delle condizioni di salute del Luisi e il decesso dello stesso”. 

 
Dall’insieme delle notizie acquisite risulta chiaro che il quadro clinico 

e strumentale (TAC) con cui il paziente Luisi si presentava il 29 gennaio, 
12 maggio, 18 maggio, 8 luglio, 14 luglio, 24 luglio, 5 agosto, 23 
settembre, 26 settembre, 28 settembre, 3 ottobre 2020 era sicuramente 
diverso per una patologia neoplastica polmonare gravemente e 
rapidamente evolutiva: l’inquadramento nosologico della neoplasia 
polmonare richiedeva particolare attenzione, specialmente radiologica, al 
fine di poterne rilevare la estrema aggressività e la effettiva invasività! 
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La consulenza del PM si conclude con una valutazione diagnostica, 
prognostica e terapeutica del tutto errata e fuorviante per il PM cui si 
rappresenta una condizione clinica modificabile e non certo irreversibile 
quale era fin dall’inizio dell’anno 2020 quella drammaticamente scandita 
da manifestazione metastatica visibile radiologicamente già il 29 gennaio 
2020 e attestata da un corteo di sintomi e segni ognuno dei quali elemento 
probante di interessamento inarrestabile di organi e di funzioni vitali. 

Il radiologo Dottoressa Maria Luisa Calabrese rilegge la radiografia 
del 29 gennaio 2020 confrontandola con le immagini tomografiche TAC 
rilevando segni iconografici del grado di invasività di processo tumorale 
infiltrativo dell’ilo di sinistra, zona cruciale dove si annida la peggiore 
specie di formazione tumorale perché sfuggente all’occhio del radiologo e 
mittente di micidiali metastasi indirizzate a distretti vitali e decisivi del corpo 
umano quali il cervello, il rachide, il femore, con substenosi bronchiale da 
lesione “a manicotto” e lesione metastatica di circa 1,4 centimetri del 
segmento superiore del lobo polmonare inferiore di sinistra, sì da stadiare 
il tumore con la dizione “T4”: “Prendo visione di esami di diagnostica per 
immagini (eseguiti presso Osp. V. Fazzi Lecce) sul cui Cd è riportato il nome di 
Luisi Innocente nato il 30/09/1961. RX TORACE in 2P del 29/01/2020: 
broncopneumopatia cronica a carattere di enfisematoso con affastellamento e 
lieve tumefazione dell'ilo dì sinistra. Da questo lato si apprezza modesta 
disventilazione del campo medio che si traduce visivamente in maggior 
accentuazione dell'interstizio. Nella proiezione laterale si evidenzia un'opacità 
nodulare, a margini policiclici, di circa 1.40 cm che si proietta a livello dello spazio 
intervertebrale D7-D8 di pertinenza del segmento superiore del lobo inferiore 
sinistro (in rapporto alla proiezione effettuata e ai profili diaframmatici). Non 
versamento pleurico in atto. Immagine cardio-vascolare volumetricamente nei 
limiti… CONCLUSIONI: il raffronto tra le due indagini di diagnostica per immagini 
(RX torace del 29/01/2020, TC torace del 03/10/2020 e del 23/10/2020) mostra 
un modesto incremento volumetrico della lesione apico-dorsale posteriore 
sinistra segnalata nell'esame radiologico tradizionale (quella che si proietta sullo 
spazio intervertebrale D7-D8)… Erano già evidenti, a ben guardare, i segni 
radiologici indiretti di substenosi bronchiale sinistra (da lesione a "manicotto ", 
con modesta componente endobronchiale), data la evidente disventilazione del 
campo medio: tali reperti non potevano che rappresentare già in quel momento 
gli elementi di concreto sospetto per presenza – in regione ilare – di tessuto 
neoplastico. Tessuto di natura da doversi determinare mediante prosecuzione 
dell'iter diagnostico anche in considerazione dei già noti elementi anamnestici. 
L'esame radiologico tradizionale non può fornire ulteriori informazioni. Cavallino 
07/10/2022 Dottoressa Maria Luisa Calabrese”. 
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Paradigmatiche conclusioni dell’oncologo Vincenzo Emanuele Chiuri: 
 

“…è da ritenere - alla luce della sintomatologia accusata dal signor Luisi 
in gennaio 2020, oltre che dalle risultanze dell’Rx torace - che la neoplasia 
fosse già in una condizione di malattia localmente avanzata a livello ilo-
polmonare sinistro, nonché con lesioni nodulari secondarie periferiche 
delle quali l’opacità di 18 mm ne era solo un epifenomeno più facilmente 
visibile con un Rx standard del torace, anziché un tumore primitivo 
monofocale in stadio localizzato… Infine, affrontando nello specifico 
l’impatto del ritardo sulla prognosi del signor Luisi, esso non ha impattato 
sulla prognosi quoad vitam dello stesso, dal momento che, per quanto 
sopra indicato, la neoplasia aveva già esordito in forma metastatica in 
gennaio 2020, determinando fin da subito, pertanto, una prognosi infausta 
per il paziente. Infatti, la sopravvivenza a 5 anni dei pazienti affetti da 
neoplasia polmonare in Italia è pari al 15% per gli uomini e 19% per le 
donne, essendo influenzata negativamente dall’elevata percentuale di 
soggetti che ricevono la diagnosi con malattia in stadio avanzato. Così 
come la sopravvivenza condizionata (che indica la probabilità di 
sopravvivere ulteriormente alla malattia essendo sopravvissuti per un 
periodo prefissato) è pari al 35% dei soggetti vivi dopo un anno (33% 
uomini e 40% donne) (Linee Guida AIOM Polmone 2020, pag. 16). In 
conclusione, la patologia neoplastica polmonare alla data del 29 gennaio 
2020 risulta in stadio metastatico inoperabile con prognosi infausta, 
definizione clinica opposta a quella riportata in consulenza tecnica del PM!”. 

 
La rapida evolutività della neoplasia polmonare è scandita da 4 

date emblematiche, gennaio, maggio, ottobre 2020 e il 2 marzo 2021: 
nell’arco di un anno il tumore maligno provoca la morte del paziente. 

 
Il 29 gennaio 2020 il controllo radiografico del torace induce ad 

approfondire l’indagine clinica attraverso una TAC richiesta non 
nell’urgenza bensì attraverso una rubricazione di tipo B equivalente ad una 
tempistica di giorni 10 con inoltro posto in essere solo il 12 maggio 2020. 

La consulenza del PM identifica il momento salvifico nel 29 gennaio 
2020 senza esprimersi in alcun modo sulla condizione clinica e sulla 
reversibilità del processo e sulla fattibilità dell’intervento il 12 maggio 2020. 

Dal diario clinico del carcere emerge che il 15 maggio 2020 è richiesta 
visita pneumologica anche questa con indicazione B per emottisi 
(fuoriuscita di sangue dalla bocca proveniente dalle vie respiratorie) e 
prescrizione di antiemorragico Ugurol (1 fiala al giorno per 3 giorni). 
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La visita pneumologica non viene eseguita ed in data 18 maggio 2020 
gli operatori del CUP del carcere inviano nuovamente la richiesta datata 
12 maggio 2020 alla direzione sanitaria del presidio ospedaliero Vito Fazzi 
senza informare, come è d’obbligo, i sanitari della casa circondariale. 

I consulenti del PM non hanno quindi neppure preso in esame la 
esplicita richiesta del PM in merito alla ricerca controfattuale non 
procedendo alla comparazione tra rituali fattori di indagine in analoghi casi: 
condizioni cliniche, processi patologici, reversibilità dei processi, operabilità dei processi. 

Nella fattispecie in esame l’ultimo fattore si incentra sulla fattibilità o 
meno di intervento non riparativo ma demolitivo chirurgico salvavita. 

 
Il radiologo Calabrese e l’oncologo Chiuri attestano che questa 

patologia deve essere inquadrata come processo polmonare maligno 
metastatizzato e dunque con prognosi infausta nel periodo gennaio-
maggio 2020 con attestazioni di ‘evidenze cliniche’ indiscutibili! 

La impropria iscrizione del Quarta nel registro degli indagati 
risulta conseguente alla consulenza tecnica del PM che si conclude 
con valutazione diagnostica, prognostica, terapeutica di condizione 
clinica all’opposto della reale, che è irreversibile e inoperabile! 

 
Lo studio degli atti ha mostrato come, pure in assenza di oggettive 

colpe mediche (ritardo omissivo insussistente in ogni caso per 
irreversibilità, intrattabilità, inoperabilità del paziente durante tutto l’anno 
incriminato 2020), l’impropria identificazione delle individuali 
responsabilità ha causato  l’ingiusto effetto di accreditare come “tardivo” il 
comportamento di chi nulla ha avuto a che fare con la catena delle 
responsabilità, dato che il dottor Quarta ha assunto l’incarico ad interim di 
direttore della radiologia del presidio ospedaliero Vito Fazzi solo alle ore 
09:12 del 24 luglio 2020, come attestato dal cartellino marcatempo! 

 

Nell’interesse superiore dell’amministrazione della giustizia si ritiene 
doveroso segnalare la estraneità dell’indagato ai fatti a lui contestati. 

I fatti in questione consistono in una patologia polmonare maligna 
metastatizzata irreversibile e inoperabile fin dall’inizio dell’anno 2020. 
 
25 ottobre 2022           Prof. Cosimo Loré               Dott. Ivano Marchello 
                                                     SCIENZE FORENSI                             MEDICINA LEGALE 
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SUL DIRITTO DI DIFESA DA INFORMAZIONE DI GARANZIA 
RIESAME DI UNA EMBLEMATICA FATTISPECIE LECCESE 

 

Autori: Cosimo Loré e Ivano Marchello [scienze-forensi.it] 
 

Da studiosi di materie scientifiche forensi, autori di pubblicazioni in forma 
di articoli e volumi editi da Giuffrè, nonché responsabili di ricerca in tema di 
ruoli e rapporti tra operatori del diritto e della sanità1, siamo stati incaricati di 
esaminare gli atti dal dottore Luigi Giuseppe Quarta, medico radiologo direttore 
del servizio di radiologia del “Poliambulatorio cittadella della salute di Lecce” 
che comprende anche la sezione di radiologia tradizionale della Casa 
circondariale di Lecce, dove si possono eseguire esami radiologici di base. 

L’8 luglio 2020 il Quarta era nominato dalla Direzione Strategica Aziendale 
direttore ad interim (p. 6) della unità operativa complessa di radiologia del 
Presidio Ospedaliero Vito Fazzi. Di tale incarico non esiste alcuna notifica. 

Il dottore di fatto assume servizio nella struttura ospedaliera alle 09:12 del 
giorno 24 di luglio del 2020 come attesta il cartellino marcatempo orario e 
prende contatto con la struttura e le procedure organizzative interne ormai 
consolidate nel tempo, peraltro consapevole della emergenza nazionale e del 
grave accumulo delle migliaia di richieste causate dalle perentorie disposizioni 
ministeriali, regionali e aziendali che avevano consentito l’esecuzione solo 
delle prestazioni diagnostiche con codice di priorità di urgenza. Tutto ciò 
determinava un notevolissimo pernicioso arretrato a lui sconosciuto in quanto 
accumulatosi nei mesi precedenti. Proprio in ossequio alle direttive aziendali di 
recupero e smaltimento dell’arretrato immediatamente si attivava per la 
predisposizione di un piano di recupero delle liste di attesa, come richiesto 
dagli obiettivi assegnati dalla direzione strategica. A tal fine programmava e 
realizzava il risolutivo processo di digitalizzazione delle prenotazioni 
delle richieste interne di indagini diagnostiche radiologiche che ha consentito: 

 
 invio dematerializzato dai reparti alle unità operative di radiologia (presidio 
ospedaliero Vito Fazzi, Oncologico, DEA); 
 presa in carico della richiesta con la esecuzione e la refertazione della 
prestazione da parte del servizio di radiologia; 
 visualizzazione e stampa del referto con firma digitale e in tempo reale delle 
immagini da parte del personale medico dei reparti.  

 

 
1 Giovanni Canzio, Luca Lupària (a cura di), Prova scientifica e processo penale, 
CEDAM, Vicenza 2017. 
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Trasparenza, efficacia ed efficienza erano i fini dell’intervento che non si 
poteva estendere alla casa circondariale per dichiarati motivi di sicurezza. 

E qui vi è da segnalare all’autorità che tutte le prestazioni dei detenuti 
seguivano e seguono tuttora un percorso diverso dalla normale prassi 
ambulatoriale in quanto gestione diretta ed esclusiva affidata alla direzione 
della casa circondariale e alla direzione sanitaria del presidio ospedaliero, che 
sono gli unici responsabili delle prestazioni a carico dei pazienti detenuti. 
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Il documento che precede attesta la perentorietà della procedura imposta 
ai direttori delle unità operative riguardo alla delicata materia relativa alle 
prenotazioni dei pazienti detenuti nella casa circondariale leccese, 
espropriandoli della autonomia decisionale riservata solamente alla direzione 
sanitaria, unica a disporre, controllare, agire e decidere delle sorti della 
globalità delle prescrizioni provenienti anche dalla casa circondariale. 

Il documento riportato attesta che gli unici responsabili della procedura e 
di ogni singola scelta, decisione e trasmissione sono le due direzioni con la 
aggravante e non secondaria annotazione che la direzione sanitaria del 
presidio ospedaliero era pienamente a conoscenza delle normative ministeriali, 
regionali e ovviamente di quelle proprie aziendali e che anche la direzione della 
casa circondariale nel caso in esame doveva emettere una nuova richiesta con 
prescrizione di urgenza “U” e non inviare il 14 luglio 2020 una richiesta datata 
12 maggio 2020 con la inappropriata indicazione “B”. 

Da notare che la richiesta del 14 luglio 2020 è pervenuta in radiologia 
prima dell’entrata in servizio del dottore Luigi Giuseppe Quarta, mentre la 
richiesta di appuntamento inviata dalla casa circondariale il 5 agosto 2020 alla 
direzione sanitaria protocollata 857/2020 CUP-CC mai è pervenuta in 
radiologia come documenta la mancanza di firma di un operatore per ricevuta. 

Chi legge si soffermerà e rifletterà su questo passaggio del nostro scritto 
che offre un dato incontestabile da solo dimostrativo della assoluta estraneità 
ai fatti in oggetto del direttore della unità operativa complessa di radiologia. 

Si legge nella informazione di garanzia e sul diritto di difesa e avviso di 
conclusione delle indagini (mod. 21, 4129/2022) indirizzata all’indagato (+ 2): 
“…dopo che, in data 12.05.2020, l’U.O.S. di medicina penitenziaria inviava alla 
Direzione Sanitaria del P.O. Vito Fazzi di Lecce richiesta di TAC torace con 
priorità B (ovvero da effettuarsi nei 10 giorni successivi), sollecitandola in data 
18.5.2020, 14.7.2020 e 5.8.2020, lo STURDA’ e il QUARTA poi, per colpa 
consistita in negligenza, omettendo di svolgere correttamente i propri compiti 
di organizzazione, direzione, coordinamento e controllo dell’operato del 
personale di turno dell’U.O.C. di radiologia del P.O. Vito Fazzi di Lecce, 
concorrevano a cagionare il ritardo nell’esecuzione della predetta TAC, che 
avveniva solo in data 3.10.2022  [refuso posto che trattasi dell’anno 2020, nota 
dell’autore]; in tal modo contribuendo con le condotte sopra descritte a 
determinare un ritardo nella diagnosi di neoplasia maligna polmonare in stadio 
di avanzata evoluzione (IV stadio) con metastasi diffuse encefaliche, ossee, 
surrenalica sinistra, linfonodali e verosimile pancreatica, concorrevano a 
cagionare il decesso del LUISI, che interveniva in data 02.03.2021, dopo vari 
ricoveri e trattamenti chemioterapico e radioterapico”. Attenzione agli atti! 
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La prescrizione sopra riportata a firma della dottoressa Anna Maria 

Esposito numerata 16019 0161558526 del 12.05.2020 è l’unico e solo atto 
amministrativo che ha consentito la effettiva prenotazione ed esecuzione della 
indagine tomografica sul paziente detenuto: tale richiesta perviene per il 
tramite della direzione sanitaria della casa circondariale alla direzione sanitaria 
dell’ospedale Vito Fazzi, che provvede a trasmetterla alla radiologia, per il 
tramite del personale “operatore socio-sanitario”, che firma per ricevuta. La 
segreteria della radiologia era delegata a stabilire l’appuntamento e ad 
individuare sia il luogo che l’orario della effettuazione della indagine richiesta, 
li comunicava alla direzione sanitaria del presidio ospedaliero Vito Fazzi che a 
sua volta li trasmetteva alla direzione della casa circondariale. Solo dopo tale 
vincolante procedura la direzione della casa circondariale provvedeva a 
organizzare il trasporto del detenuto nel rispetto della normativa di sicurezza. 

Tale procedura di prenotazione non prevedeva e non prevede tuttora il 
rapporto diretto tra direzione del carcere e singole unità operative per 
disposizioni e accordi intercorsi tra Prefettura, direzione della casa 
circondariale e direzione del presidio ospedaliero. Questo meccanismo di 
prenotazione è rimasto in vigore fino alla subentrante drammatica crisi 
“pandemica” e alle correlate eccezionali misure e disposizioni nazionali, 
regionali e aziendali, che hanno determinato la brusca interruzione delle 
prestazioni che non rivestivano le caratteristiche dell’emergenza-urgenza. 

Il rispetto di tali disposizioni determinava un accumulo di arretrato di 8.562 
esami tra cui evidentemente rientrava la prestazione del 12 maggio 2020. 
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Gli atti giudiziari mostrano in maniera “inequivocabile” un fatto che da solo 
attesta la insussistenza non solo della responsabilità di questo radiologo ma 
addirittura di qualsivoglia relazione con la condotta a lui contestata. 

Il 12 maggio 2020 il Dottore Luigi Giuseppe Quarta non era direttore della 
unità operativa del presidio ospedaliero, ruolo assunto in data 24 luglio 2020 
alle ore 09:12 come da cartellino. La presunzione di inizio antecedente del 
rapporto e del ruolo, risalente all’8 luglio 2020 dal protocollo del registro della 
azienda, oltre ad essere irrilevante ai fini della funzione salvifica dell’intervento 
sanitario, non ha fondamento documentale in quanto la lettera di incarico ad 
interim della direzione generale non è sottoscritta per accettazione né esiste 
alcuna notifica né registrazione sul protocollo interno della unità operativa 
complessa di radiologia del “Poliambulatorio della  Cittadella della Salute” ove 
era assegnato in qualità di direttore. La certezza della assunzione del ruolo è 
cristallizzata dalla data e dall’ora impressa sul cartellino marcatempo. 

La segreteria della radiologia del presidio ospedaliero Vito Fazzi – in 
ottemperanza alle disposizioni del direttore finalizzate a smaltire il 
notevolissimo arretrato – esaminò la richiesta del 12 maggio 2020, sospesa 
sulla scorta della normativa sulla crisi “pandemica” che imponeva la 
esecuzione delle sole prestazioni urgenti, solo il 28 settembre 2020 fissando 
l’appuntamento per il 3 ottobre 2020 e dandone immediata comunicazione alla 
direzione sanitaria che provvedeva ad informare la casa circondariale. 
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INCARICO AD INTERIM AL DOTT. LUIGI GIUSEPPE QUARTA 
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La consulenza non risponde a quesiti appropriati e circostanziati volti a 

identificare eventuali responsabilità penali: "...segnalino il periodo in cui sono 
collocabili tali censure e verifichino se vi sia nesso di causalità tra i tempi e le 
modalità di intervento, diagnosi e terapia ed il decesso dello stesso..."! 

All'accurato interrogativo carico di fiducia verso i consulenti si corrisponde 
con parole evasive dagli effetti nefasti su funzioni del magistrato e futuro 
dell'indagato: "...è molto probabile, di conseguenza, che la diagnosi tempestiva 
e il più precoce trattamento della neoplasia avrebbe evitato il decesso..."! 

Tale risposta inchioda all’inizio dell’anno le eventuali uniche responsabilità 
di un sanitario che all’epoca aveva l’inderogabile e indilazionabile obbligo di 
fornire una tempestiva diagnosi e un immediato trattamento di un quadro 
patologico gravemente e irreversibilmente evolutivo verso l’exitus! 
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L’indagato compare sulla scena sanitaria come responsabile del servizio 
radiologico dell’ospedale Fazzi solo in data 24 luglio 2020 e solo il 23 settembre 
2020 perviene alla direzione sanitaria l’ennesima richiesta di tomografia 
toracica che viene girata ed evasa dall’indagato il 29 settembre 2020! 

Essenziale ai fini giudiziari chiarire che solo per l’impegno personale e 
gratuito dell’indagato, incaricato ad interim di informatizzare il sistema delle 
prenotazioni, proprio nell’anno dei fatti (condizionati dalla “pandemia” e dai 
vincoli ministeriali) si riforma un servizio fino ad allora “allo sbando”! 

Luigi Giuseppe Quarta non è “un” medico radiologo direttore di unità 
operativa complessa ma è “il” medico radiologo direttore di unità operativa 
complessa che “entra” alle ore 09:12 del giorno 24 luglio 2020 nelle vesti 
dell’incaricato ad interim di una “iniziativa” così innovativa da essere definibile 
“rivoluzionaria” quale era quella di “risolvere” l’incancrenito problema della 
efficienza sanitaria a partire dal cor costituito dal flusso decisivo delle “migliaia” 
di accertamenti diagnostici di tipo radiologico: la comunicazione di garanzia in 
oggetto riguarda l’accertamento radiologico di “uno” solo fra le migliaia di 
pazienti del flusso su cui la magistratura ha dovuto accendere i propri riflettori. 

Giova rimarcare senza alcuno spirito polemico che si è ben consapevoli 
del fatto che il diritto penale italiano è il diritto del “fatto” che in termini querelanti 
giunge sul tavolo del magistrato di turno, ma che in questa vicenda si propone 
anche in termini paradossali posto che – in carenza di un adeguato supporto 
tecnico non tanto medico clinico quanto medico burocratico da parte dei 
consulenti del PM – qui si rischia il rinvio a giudizio di soggetto che con il “fatto” 
(ritardo di accertamenti urgenti in nesso causale con la morte del paziente…) 
non ha nulla a che fare come in maniera “inequivocabile” attestano gli atti 
dimostrativi di un percorso interamente scandito da documenti ufficiali. 

Il paradosso sta nel “fatto” che l’“errore” giudiziario cui si potrebbe andare 
incontro [qui si scrive non certo in forma di “consulenza tecnica di parte” ma 
soprattutto come esperti della materia forense collaboratori della magistratura] 
colpirebbe proprio colui – e qui ci permettiamo di richiamare l’attenzione del 
PM – che aveva encomiabilmente assunto in quell’anno il compito di 
“provvedere” alla massa ormai ingestibile delle migliaia di richieste in attesa… 
tenendo ben presente il compito affidato a metà 2020 con atto aziendale 
esplicito e definito in termini di “abbattimento delle liste di attesa per pazienti 
degenti nelle unità operative del presidio ospedaliero” oltre a quelli detenuti 
all’interno della casa circondariale per esami di primo livello, carcere in cui 
insiste una sezione di diagnostica radiologica tradizionale sotto la diretta 
responsabilità del dottore Luigi Giuseppe Quarta che vi assegnava un tecnico 
per una quotidiana attività radiologica a supporto della medicina penitenziaria: 
dal 1° gennaio 2020 al 30 ottobre 2020 sono state erogate 808 prestazioni! 
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ESITO DEL RIESAME IN BASE ALLA GIUSTIZIA DELLE EVIDENZE 
 

In questi sette dati di certezza si può racchiudere il contributo utile ad una 
immediata e appropriata definizione giuspenalistica della vicenda giudiziaria: 
1. l’indagato Luigi Giuseppe Quarta NON ha mai incontrato né ha avuto contatti 
telefonici o telematici con il detenuto Innocente Luisi né in veste di medico né 
in qualsiasi forma o evento od occasione; 
2. l’indagato Luigi Giuseppe Quarta NON ha eseguito né assistito all’esame 
radiologico tomografico in questione o ad altra indagine; 
3. l’indagato Luigi Giuseppe Quarta sotto il profilo della responsabilità correlata 
alle funzioni e ai compiti di un direttore, organizzatore e controllore dei servizi 
a lui affidati esiste l’evidenza documentale attestante il fatto che la richiesta di 
esame radiologico per il detenuto Innocente Luisi faceva parte di un arretrato 
incombente consistente in migliaia di analoghe istanze non singolarmente 
affidate alla sua gestione; 
4. l’indagato Luigi Giuseppe Quarta, sia prima che dopo la data d’inizio (24 
luglio 2020) della sua attività di incaricato ad interim della riorganizzazione dei 
servizi radiologici (tranne che di quello carcerario per gli accordi intercorsi tra 
Prefettura di Lecce e ASL di Lecce e le conseguenti disposizioni), NON doveva 
né poteva entrare in diretto rapporto con singole fattispecie di richiesta o di 
esecuzione di prenotazioni o prestazioni radiologiche, come si è illustrato nella 
prima scrittura a proposito del circuito costituito dalla serie di passaggi delle 
comunicazioni inerenti alle richieste degli esami radiologici sia a partenza 
carcere che provenienti da altri ambiti sanitari ambulatoriali e ospedalieri; 
5. l’indagato Luigi Giuseppe Quarta dalla data d’inizio del nuovo incarico mirato 
proprio alla risoluzione della macroscopica perniciosa disorganizzazione della 
sanità pubblica leccese era totalmente impegnato nell’unica attività di sua 
pertinenza e competenza ovviamente intrapresa con la fase di studio, 
osservazione e analisi di una mole di dati di ordine di grandezza superiore a 
qualsiasi attività e volontà umana e gestibile solo in via informatica e 
telematica, con appalto a ditta esterna; 
6. l’indagato Luigi Giuseppe Quarta non poteva pertanto né doveva, proprio per 
ragioni di necessaria imparzialità connessa al nuovo corso, andare a 
estrapolarsi dal “mucchio” [rectius “montagna”] una singola “richiesta” pena il 
tradimento del suo compito, come sarebbe stato se lo avesse fatto nel periodo 
antecedente l’incarico riorganizzativo ricevuto da ASL Lecce; 
7. l’indagato Luigi Giuseppe Quarta ha agito – e questo è un dato eclatante in 
tutta la sua drammatica evidenza – in un periodo storico avvelenato e aggredito 
dalla emergenza della cosiddetta “pandemia” che ha coinvolto e stravolto ogni 
attività, rapporto, atto nell’ambito complesso della sanità! 
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ALLEGATI 
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